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RIVISTA POLITICA 


Poveri noi, moderati. 

Leggeteli tutti i gioroali ministeriali, re- 
pubblicani o vice repubblicani come ar- 
gatamente li chiama il Fanfulla ; legge- 
teli tutti dal Diritto alla Ragione e tro- 
verete ch’ essi con cecità deplorevole o 
aperta malafede tutti imprecano alla rea- 
zione furiosa chiesta dai moderati — © 
ciò, malgrado le più chiare, esplicite di- 
chiarazioni fatte dalla stampa moderata e 
malgrado le deliberazioni e il nobile con- 
tegno delle associazioni costituzionali. 

Ancora una volta prolestiamo contro que- 
sto sleale artifizio e siamo lieti che con 
noi protesti autorovolmente l’ Opinione 
con le seguenti parole che riportiamo e 
che facciamo nostre. 


L’ Opinione rispondendo al Diritto, 
dice: 

« Non si tratta di determinare le cause 
dei fatti che tutti deploriamo, ma di de- 
mandare se il ministero avesse il dovere 
e îl modo di prevenirli e, se, dopochè 
sventuratamente sono succeduti, sia lecito 
ancora di sostenere una teoria che giova 
soltanto ai nemici delle istituzioni e del- 
l'ordine pubblico. 

« Ripetiamo, per la ceotesima volta, che 
noi non vogliamo diminuire neppure una 
delle libertà guarentite dallo Statuto, ma 
invochiamo il regoo della legge e doman- 
diamo che |’ azibve del governo sia seria, 
autorevole, efficace. » 

Si attribuiscono alla desira mire di rea- 
zione, che non ha mai soguato , suggeri- 
menti che non ha mai pensato di dare, e 
mentre la stampa moderata io coro non 
chiese che la leale interpretazione ed appli- 
cazione delle leggi vigenti, l’anico, il solo 
che abbia lasciato iotravvedere dinanzi 
alla Camera la necessità di qualche prov- 
vedimento straordinario, il solo, fu il mi- 
nistro Zanardelli !! 

Ma iasciamoli sbraitare e sbizzarire 
i botoli rioghiosi; essi vanno compatiti 
perchè, dopo tutto, il verbo di Pavia e 
e d’Isto è molto ma molto in ribasso. 


Gravissime sono oggi le notizie giunte 
dall’ India. 

Le nosire supposizioni sembrano esser 
sì avverale al di là di quel che credeva- 
mo possibile. Decisamente gli afgani non 
avrebbero tanto lasciato avanzare gl’iogie- 
si che per coglierli meglio. 

Se il governo ha lasciato pervenire al 
Daily News il dispaccio riprodotto ieri 
dalla Stefani, è segno che la situazione è 
seria davvero, e che è vano dissimularlo. 
D' altra parte, la Gazzetta Civile e Mili 
tare dà una delle ragioni del fatto, di- 
cendo che gli afridi hanno attaccato gli 


inglesi, gli afridi, che, come fu anonuo- 
ciato, aveano dichiarato di avere abbao- 
donato la causa dell’ Emiro. 

Vi sarebbero dunque stati imboscate @ 
tradimenti. 

La cosa non desta meraviglia; nelle 
guerre indiane sono questi casi troppo 
frequenti. Si orede però che questi rove- 
sci avranno serià influeoza sulla situazione 
parlamentare inglese. 

La potizia dello Standard, della quale 
abbiamo fatto cenno, dello stato d’ assedio, 
cioe da proclamarsi a Berlino e nei din- 


torni al ritorno dell’ Imperatore, è ridotta | 


a proporzioni limitate. Uo Decreto stabilisce 
che può essere proibito il domicilio nelle 
città di Berlino, Postdam e Charlottem- 
burg a persone sospette di tarbare la pub- 
blica sicurezza, e proibisce pure di portar 
armi, di importare, di portare e vendere 
proiettili esplodenti in quella città. Poichè 
ci sono delle sette che hanno per arma 
di guerra l'assassinio, e po'chò l' Impe- 
ratore di Germania fu due volte oggetto 
di colpevoli attentati, è beo naturale che 
la Polizia pigli tutta le precauzioni pos- 
sibili. 

Malgrado certe brusche apparenze, i 
corpi rappresentativi nell’ Austria-Ungheria, 
quando si è alle strelte, sono verso i mi- 
pistri, e in particolare verso il ministro 
Audrassy, di una siagolare arrendevolezza. 

Pareva che la delegazione austriaca non 
volesse assolutamente discatere per ora il 
bilaocio degli esteri e il credito supple- 
torio del 1879 per l'occupazione, ma ora 
un dispaccio da Buda-Pest assicura che la 
Commissione del bilancio di quella dele- 
gazione aderi alla domanda di Aadrassy. 
È vero che ficora si tratta soltanto della 
Commissione, ma è certo che la Delega- 
zione non ne coptraddirà il voto. 

Così gli affari dell’ Austria Ungheria si 
trascinano innaozi barcamenando, perchè 
là il guasto dei partiti, malgrado il cozzo 
di tanti elementi eterogenei, non è ancora 
così profondo da reodere impossibili gli 
accordi sulle basi dell’ equità, e collo scopo 
di far convergere tutte le forze ag’ iote- 
ressi supremi della monarchia. 


La questione della rettificazione delle 
frontiere greche, di cui la stampa euro- 
pea s'è recentemente occupata dietro l' 
vio della nota di Wadingtoo, entra nel pe- 
riodo delle negoziazioni pratiche. La Porta 
promise al ministro ellenico a Costantino- 
poli di nominare entro la settimana cor- 
rente la commissione per la delimitazione 
delle frontiere. La differenza fra le offerte 
della Porta e il tracciato dei confini sta- 
“ilito nel Coagresso di Berlino è conside- 
revole; ma tutte le potenze, compresa 
l’ loghilterra, sono d’ accordo nel consi» 
gliare al Suliano l’accettazione pura © 
semplice della rettificazione proposta i 


seno al Congresso. Vi sono dunque delle 
probabilità di prossimo accomodameato. 


———T 


I Circoli Barsanti 


Il Corriere delle Marche, che è un gior- 


| nale di molto buon senso, dà le seguenti 


notizie sulle disposizioni del Guardasigilli, 
cui acceonammo nel nostro pumero di sab- 
Dato; facendole seguire da opportune con- 
siderazioni : 

« Sappiamo che in data di ieri fu manda- 
ta ai Procuratori Generali una circolare 
firmata dal Guardasigilli on. Conforti. Que- 
sla circolare, premesso un breve. ricordo 
di chi sia Pietro Barsanti, e che cosa 
abbia fatto, dice che il governo preoccu- 
patosi dei circoli politici esistenti coo quel 
titolo, interrogò i procuratori Generali del- 
la Cassazione, i quali furono d' avviso che 
quel titolo comprende l’apologia del reato, 
la glorificazione di quel condannato, la 
protesta, lo sprezzo ed il malcontento con- 
tro le istitezioni ; tutto ciò a termini del- 
l articolo 471 del Codice Penale. 

lo conseguenza di che il Guardasigilli 
invita i rappresentanti del Pubblico Mioi- 
stero, nel cui distretto vi fossero Circoli 
Barsanti, a procedere contro i componenti, 
i fautori e gli adereoti di essi, colla con- 
temporanea chiusura dei locali delle 
riunioni. 

ll Procuratore Generala di Ancona non 
aveva già aspettato questa circolare per 
procedere contro i componenti i Circoli 
Barsanti, Vari processi erano avviati dai 
Procuratori del Re nella giurisdizione di 
questa Corte, e tali processi si basavano 
sugli art. 156, 158 e 160 del codice. pe- 
nale. Li riferiamo : 

Art. 156. L'attentato che ha per ogget- 
to di cangiare o distraggere la forma del 
Governo, 0 di eccitare i reguicoli e gli 
abitaoti ad armarsi contro i poteri dello 
Stato, è puoito coi lavori forzati a vita. 

Art. 158. La sola cospirazione diretta 
ai reati prevedati nei dae precedenti ar- 
ticoli è punita coi lavori forzati a tempo. 

Art. 160. Vi è cospirazione dal momen- 
to io cui la risoluzione d’ agire sia stata 
concertata e conchiusa fra due o più per- 
sone, quantunque non siasi intrapreso al- 
cua atto di esecuzione. 

Procedendosi a senso di questi articoli, 
sarebbe stato autorizzato l’ arresto preven- 
tivo dei componenti i Circoli o almeno dei 
promotori. 

Ma dopo la circolare ministeriale si do- 
vrà invece procedere a senso dell'art. 471, 
che è il seguente : 

Art. 474. Ogoi altro pubblico discorso, 
come pure ogni allro scritto o fatto non 
compresi negli articoli precedenti, che sia- 
no di natura da eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro la Sacra Persona del 


ho a — T_T 


Re, o le persone della Reale Famiglia, o 
contro le istituzioni costituzionali, saranno 
puoili col carcere e col confine estensibili 
a due anni, e con multa estensibile à lire 
tre mila, avato riguardo alle circostanze 
di tempo e di luogo, ed alla gravezza del 
reato. A 

« Questo articolo comminando una sem- 
plice pena correzionale, noo autorizza l’ar- 
resto ; quindi gli imputati rimarranno in 
libertà, liberi fors’ anco di rinnovare le 
manifestazioni delittuose, finchè il pro- 
cedimento a loro carico sia fioito. 

« Questo tardivo interveoto del governo 
nella questione dei Circoli Barsanti sugge- 
risce varie considerazioni : x 

4. Perchè non si è fatta prima quel che 
si é fatto ora, dando cioè istruzioni tas- 
sative ai Procaratori Generali, anzichè ri- 
volgere loro semplici quesiti ? Questa re- 
sipiscenza del potere esecutivo è una con- 
fessione della colpevole trascuranza fio qui 
serbata. 

2. L'ordine di chiusura dei locali dt 
riunione non equivale presso a poco a 
quello scioglimento che il governo diceva 
illegale? lofatti |’ atto principale di  scio- 
glimento, si può dire anzi l’ unica conse- 
gueoza pratica dei decreti di scioglimen- 
to, era la chiusura dei locali, col seque- 
stro delle carte ecc., il qual sequestro non 
si mancherà di operare neppure adesso. 
Anche qui il governo fiaisce col fare pres- 
so a poco quello che aveva acerbamente 
biasimato. 

3. L’imporre ai Procuratori generali di 
procedere a norma di uo dato articolo, e 
semplicemente un deferire all autorità 
giudiziaria od a qualche cosa di più? 

4. La cessazione dello scandolo, e la 
repressione energica sì ottenevano meglio 
procedendo a senso degli art. 156, 158, 
160, o a senso dell'art. 471? 

« Non sappiamo poi se le autorità poli» 
tiche abbiano avuto dall’ on. Zanardelli 
istruzioni e facoltà d’ impedire di fatto in 
attesa dei risultati dei procedimenti giu- 
diziari, casi simili a quello di Jesi.» 

Noi non aggiungeremo che poche parole. 

1 gioroali ministeriali che hanno trovato 
comodo di scaricare il barile della respon- 
sabilità ministeriale solla fiacchezza della 
magistratora, accusando perfino gi’ impie- 
gati dello Stato di codardia (vieutemeno !) 
quando il Ministero non dà istruzioni, si 
sono sorpresi e meravigliati come l’auto- 
rità giudiziaria non abbia condannati i 
barsautisti. 

Natarale ! 

Come si può dichiarare un individuo 
qualunque convinto di barsantismo, quan: 
do voi, autorità politica, voi ministero del 
l Interno, non fornite all’ autorità giudi- 
ziaria gli elemeoti primi, ossia le prove 
che quel tale appartiene di fatto ad una 
Associazione, si chiami Barsanti, si chiami” 


Internazionale fa lo stesso, la quale ha 
per iscopo di rovesciare la Monarchia, le 
istituzioni, ece., ecc. ? 

Qui sta la questione. 

L'autorità politica, quando ha dei dati, 
deve prima sequestrare le carte di quel- 
lAssociazione, scioglierla se la_ riconosce 
pericolosa, e denunziarla all’ autorità giu- 
diziaria, ma non denupziare così all'aria, 
in astratto, senza fornire gli elementi che 
sono indispensabili per dichiarare che v'ha 
reato e si deve procedere. 

Col sistema deli’ on. Zanardelli, la poli- 
zia, per ragioni politiche, non ha più ra- 
gione di essere. Sorge un Circolo Passa- 
nante ? Lo si denunza all'autorità giudi- 
ziaria, ma lo si denunzia astrattamente, 
seoz’ altro. 

Che fa l’autorità giudiziaria? Arresta 
quei tre, quattro, dieci, venti individui. — 
E poi? il magistrato, interrogandoli, do- 
manda loro: « Siete barsantisti, voi altri? » 
— Oppure: € Siete internazionalisti ? » 

« Neadche per sogno ! » rispondono gli 
arrestati. « Noi vogliamo un migliore as- 
sestamento del capitale col lavoro, la fra- 
tellanza dei popoli, ma non sappiamo altro. » 

Ora, che cosa può rispondere il Magi- 
strato, se non ha in mano uno statuto di 
questa Associazione, un ruolo degli afli- 
guati ed altri elementi di prova? 

Ecco la vera questione pralica ; ma sic- 
come il sistema del Ministero si concentra 
in un ammasso di teorie, e noo si fonda 
sulla pratica, così succede quel che suc- 
cede, ossia succede che il Guardasigilli un 
bèl mattino, piuttosto sul tardi, s'alza e 
dice al potere giudiziario : badino, Signori, 
che la tale Associazione costituisce un 
reato, quasichè si trattasse di una aovità, 
mentre colle leggi esistenti, se 1’ Autorità 
politica volesse prendersi il fastidio di fare 
il suo dovere e dare all’ Autorità giudi- 
ziaria gli elementi di fatto, il crimine, e 
*‘aon un semplice reato, sarebbe evidente 
e quiadi punito. 

“Ma siccome non bisogna prevenire, sic- 
come non, bisogna contraddire le teorie 
proclamate, così nasce la confusione, e la 
confusione conduce a questo punto che il 
Guardasigilli si mette al disopra della leg- 
ge, e s'impone al potere giudiziario. 

Da un eccesso si passa all'altro, locchè 
vaol dire che nel Ministero attuale, pieno 
di buona volontà, manca in senso asso- 
luto il criterio vero della misara, che è 
il primo requisito per chi deve governare 
uo paese. 


Notizie Italiane 


ROMA 30. — Il ministro della pubblica 
istrazione ha presentato oggi alla Camera il 
progetto di legge sul Monte delle pensio- 
Di pei maestri elementari. Questo progetto 
fu già approvato dal primo ramo del Par- 
lamento, ed oggi vi ritorna perchè il Se- 
nato vi ha apportato alenne modificazioni. 

— Aache oggi, scrive la Riforma, nei 
circoli parlamentari si accredita la notizia 
che |’ onorevole Cairoli abbia desiguato al 
Re per la formazione di uo nuovo Gabi- 

;- netto |’ onorevole Sella, promettendo di 
sostenerlo col voto dei suoi amici. 

Aggiuogesi che si starebbe concertando 
l'astensione dal voto di una parte della 

i. Destra per far prevalero quello dei coa- 
lizzati contro l'opposizione della Sinistra. 

— L'onorevole Zanardelli è stato ieri 
chiamato dal Re, ed ha avuto con S. M. 
na lupgo colloquio. 

Dicesi siasi parlato della possibilità di 
una crisi parziale, e del sigoificato che 
potrebbe avere. 


GAZZETTA FERRARESE 


— Dicesi che oltre 140 processi sieno 
stati ioiziati contro circoli ed affigliati ai 


circoli Barsanti, in seguito alla circolare 
del guardasigilli. Avrebbero luogo per ci- 
tazione diretta. Inoltre sarebbepsi fatti nu- 
merosi arresti, 


ggi al Quirinale hanno avuto luo- 
go molti ricevimenti ufficiali. Lo LL. MM. 
erano nella sala del trono insieme a S. A. 


il Daca d’ Aosta e con tutta la real Casa | 


civile e militare. 

Sono stati ricevuti i consiglieri di Stato, 
la Corte di cassazione, il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, i capi-divisione 
dei Ministeri delle finanze e del tesoro, la 


Camera di commercio, il siadaco e la Com- | 


missione per le feste, la presidenza dei ve- | 


terani 1848 49 e finalmente tutti i gene- | 
rali ed ufficiali dell’ esercito residenti in | 


Roma. 


— La salute dell’ on. Cairoli non è ao- 
cora migliorata. La gamba gli si è goo- 
fiata e la febbre persiste. Si prevede che 
sarà impossibile che egli si possa recare 
alla Camera martedì. 

— Il Diritto di jeri non trova oppor- 
tane le agitazioni ia prò del Mivistero, 


NAPOLI, 30 — Ieri fu preseotata la re- 
quisitoria del Procuratore Generale, colla 
quale si chiede la legittimazione dell’ ar- 
resto degl’ imputati per cospirazione. 

Quest’ oggi la sessione d’ accusa pronua- 
zierà la seotenza : poi gli atti saranno tra- 
smessi di nuovo al Procuratore Generale 
che deve compilare l’ atto d' accusa. 


PALERMO — Lo Statuto ha notizia che 
alcuni malfattori, fra i quéli, probabilmen- 
le, Randazzo e Salpietra,si aggirano nelle 
vicinaoza di Montemaggiore, che loro co- 
vo sia la copirada Pietralonga, sopra Scia- 
ra, che, non è guari sia stato tentato un 
sequestro io persona di tal Pace-Ciminoa, 
proprietario di Montemaggiore. 


TRIESTE — Uo'impooente dimostra- 
zione ebbe luogo |’ altra sera a Trieste 
per protestare contro l' arbitrario sciogli» 
meoto del Consiglio Comunale sotto il pre- 
testo di atti ostili al Governo imperiale e 
all’ imperatore. Uoa folla immensa recossi 
dianzi al Palazzo Municipale gridando: 
Viva il Municipio! fuori lo straaiero ! 
Viva l’ Italia! 

loterveone grossa forza di trappe e ca- 
ricando il popolo inerme disperse la di- 
mostraziove. Fischi acutissimi accolsero 
l'i. r. troppa. A Trieste prevedesi immi- 
nente la dichiarazione dello stato d'assedio. 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Telegrafano da Vienna 30 
all’ Adriatic 

Vi aanuacio in modo positivo, quantan- 
que si cerchi di maotenere il più scrapo- 
loso segreto, che fu scoperta una congiu- 
ra socialista tendente ad attentare alla vi- 
ta dell’ imperatore. Furono operati arresti 
a Vienna a Praga ed a Post. 

Il fatto del petardo a Pest scoppiato 
nel palazzo Tisza, si collega al movimen- 
to interoazionalista. 


FRANCIA — Furono accordate altre 45 
grazie ai comunisti. 

— Si conferma che nella Nuova Caledo- 
nia un grappo di ribelli resiste nelle mon- 
tagoe : vi furono ouove vittime. 

— A Cherbourg ebbe luogo uo duello 
alla pistola fra due capitani di fanteria di 
marina: uno di essi rimase ucciso. 

— È morto il duca Uzes. 


— Duemila settecentocinquanta nizzardi 


presentarono una petizione al Senato per 
la soppressione della casa di giuoco di 
Monte Cario a Monaco. Waddiogtoo scris- 
se alla Commissione del Senato che egli 
crede che attualmente il principe di Mo- 
naco non sia disposto ad addivenire ad 
alcuna trattativa ip proposito. 

GERMANIA — Si ha da Berlino che 40 
socialisti e 3 deputati vennero esiliati. 

SERBIA — Un telegramma da Belgrado 
reca che fu scoperta una congiura contro 
il principe. 

INGHILTERRA — Diciotto Ditte ioglesi 
commercianti iu ferro hanno anvuociato 
l' inieozione di ridurre le mercedi. — Fal- 
lirono Donner e C. delle Indie orientali, 
con un debito di dollari 300,000. 

1 mawifatturieri di cotone ia Glasgow 
riducono di uo terzo le ore di lavoro: sono 
interessali in ciò 8000 1mpiegati; 8000 la- 
vorauti di Blackburo, senza occupazione, 
orgaoizzaov uo meeting per esprimere la 
loro indigaazione per gli scarsi soccorsi 
della pubblica beneficenza. 
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< Le scuole sono la forza più poderosa” 
per effettuare il miglioramento civile. — 
Uva paziove tanto e più forte, quanto è 
più chiara la sua intelligenza e più gene- 
ralmeote sparso il sapere, » 


Queste parole, espressione d'una verità 
incontestata, souo le prime di una elabo- 
rata relazione Intorno al ceusimento sco- 
lastico e al riordivamento delle scuole del 
Comune d’ Argenta, relazione alla quale, 
benchè tardi, dobbiamo per debito di giu- 
slizia acceonare rivo:gendo cui spetta un 
merilavissimo elogio. 

E qui sarebbe il caso di domandare , 
quale elogio sia degoa ricompensa a que- 
gli apostoi inodesti ed ignorati che vi- 
vono beneficando e muoiono talvolta fra 
le angoscie del bisogno, martiri rassegnati. 

La lode di chi sa valutare la giustezza 
delle precitate sentenze, è certameate qual- 
che cosa : è un tributo di riconoscenza ; 
ma la coscienza del bene operato, è ri- 
compensa mighore, che deve addolcire di 
molte sunarezze. 

Uao fra' più benemeriti. dell’ istruzione 
popolare è certamente il signor Pio Squa- 
draoi, Direttore delle scuole argentane, 
giovane caro a chi lo conosce , operosis- 
simo e colto, come ci fa fede |’ opusco- 
letto che abbiamo sott' occhio. 

Io questa relaziooe, dopo aver accen- 
nato al nuovo indirizzo preso dall’ istra- 
zione elementare in seguito alla legge 13 
Luglio 1877, che ne prescrive l' obbliga- 
torietà, tocca dei resultati ottenuti 10 quel 
primo aano scolastico e mostra con molto 
acume, quali e quaule siano le cagioni 
che impediscono la compieta ed eflicace 
applicazione della legge stessa. 

Delle scuole private esistenti nel Comu- 
ne fa un quadro ben triste © a buon dritto; 
nota quali sieno i pregiudizi e le cagioni 
di riluttanza che tratteogono molti geni» 
tori dal mandare i loro figli alle scuole 
pabbliche; e ponendo a riscontro le une 
e le altre, trae quelle conseguenze che 
certamente devono muovere a favore di 
queste ultime, sì per rispetto al profito 
che per rispetto all’ igiene. È Sala 

E, fatto queste ed altre considerazioni, 
ci pone innanzi i prospelli statistici del 
cens:meoto scolastico, per quanto concerne 
le scuole, gl’ipscritti, i mancanti, le ia- 
vovazioni introdotte e da introdursi, e ci 
mette nell'animo una confidenza grandis- 
sima nella sorte di quella bella terra di 
Argenta, che, non solo per la ristorata u- 
bertà del suolo, ma ancho perl’ attività 
morale di molti bepenieriti suoi cittadini, 
sorgerà fra non molto a vita fiorente. — 

È sia palese la lode da persona intelli- 
gentisima in materia d’ istruzione , rivolta 
all'autore della relazione di cui facciamo 
parola: « Se tutti i Comuai avessero la 
fortuna di avere insegnanti operosi © 2e- 
lapti come il sig. Squadrani, si avrebbe 
a bene augurarsi dell'avvenire dell’ Istru- 
zione popolare. » VASI 
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Cronaca e fatti diversi 


—o— | 


Elezioni commerciali. — 
Pabblicheremo il risultato della votazione 
di jeri quando ci saraono pervenute le 
votazioni delle varie sezioni della provio- 
cia. A Ferrara sopra 487 elettori iscritti 
si recarono a votare 73 e vennero ricon- 
fermati tatti i membri che sortivano per 
turno ad eccezione del do:t. Pietro Bene- 
detti che venne rimpiazzato dal cav. Luigi 
Tarchi. 


Consiglio Comun 
Seduta di Sabbato erano presenti 
26 Consiglieri : 

Trotti, Nicolini, Malagò, Mayr, Sani. Ro- 
veroni, Ravenna, Ferriani, Revedin, Giusti- 
Diani, Varano, Depestel, Mazza, Scutellari, 
Deliliers, Devoto G. L., Bottoni, Mantovani, 
Casotti, Devoto A., Forlani, Borsatti, Turchi, 
Luppis, Pesaro, Cavalieri. 

Io sul principio della Seduta il Sindaco 
ha partecipato ufficialmente al Consiglio 
tutti gli atti dalla Giunta compiuti nell’oc- 
casione dell’ attentato di Napoli e il Con- 
siglio ne prendeva atto associandosi ai sen- 
timenti dal Sindaco e dalla Giunta espressi. 

Poscia sulla proposta del Cons. Ferra- 
resi veniva invialo sl Presidente del Con- 
siglio il seguente telegramma: 

Coosiglio Comunale Ferrara , oggi riu- 
Dito sessione straordinaria, rinnovando ma- 
nifestazioni giubilo pericolo scampato da 
S. M. Re, chiede notizie salute E. V. fa- 
ceado voti per sollecita guarigione. 

Siodaco 
Firmato : A. Trotti. 


A questo telegramma perveniva la se- 
guente risposta : 


Sindaco Ferrara 
Sono commosso della prova di benevo- 
leoza e di interessamento che volle oggi 
darmi da rappreseatanza di tanta cospicua 
città. Mia ferita compie suo regolare pro- 
cesso ma ne sento conseguenze essendomi 
impedito uso gamba. 
Prego ringraziare Consiglio comunale. 


Firmato: Cairoli. 


— Alla 
seguenti 


Il Consiglio addivenne poi alle seguenti 
deliberazioni, 

Udito il parere del Consulente legale ven- 
ne accolta la domanda dell’ex esattore Fer- 
raguti per lo svincolo della sua cauzione, 
accettandosi altra fidejassione sino alla de- 
finizione della nota vertenza Dossani-Fer= 
ragati e al collaudo del conto Consuntivo 
1877. 

Venne discusso ed approvato il nuovo 
Regolamento pei medici di quartiere ai 
quali venne assegnato l'aumento di sti- 
peodio da L. 30 a L. 0 meosili. 

Si passò all'ordine del giorno sulla do- 
manda della Vedova Azzolioi per conver- 
sione in capitale della peosione di L. 32. 18 
che gode sul bilancio Comunale. 

Fu accolta la domanda del Capitolo Me- 
tropolitano per la cessione di due altari. 

Constatatasi una contraddizione esistente 
tra il Regolamento e le tariffe per emolu- 
mento ai Civici pompieri, già votati ed ac- 
cettati dalle parti; per la quale contraddi- 
zione il macchinista sig. Pagliani cootra- 
riamente ai precedenti e allo spirito delle 
deliberazioni Consigliari percepisce gra- 
taitamente l’uso dell’officina meccanica 
oltre al godimeato della casa e all'emo- 
lumento di L. 820, il Consiglio trovavasi 
nella necessità di subire le conseguenze 
di tale errore che viene a favorire il Pa- 
gliaoi per un quinquennio. 

Alle 4 la seduta era sciolta. 


Weuole musicali, — Siamo lieti 
di potere annunciare che essendo tanto 
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straordinario il numero delle richieste dei 
muovi aluoni a queste scuole musicali, la 
Commissione e Direzione della medesima 
si sono trovati costretti a chiudere col 30 
Novembre le Classi di teoria, solfeggio , 
canto e violino, lasciando ancora per tutto 
il mese di Decembre aperto |’ adito alle 
dimande per quelle degl’ istromennti da 
fiato, violoncello 6 contrabasso. 

Fa piacere di conoscere come nella no- 
stra città si sviluppi maggiormente | a- 
more e lo studio della bell’arte musicale, 
dei di cui progressi avremo anche una 
prova nel prossimo esperimento che sap- 
piamo avrà luogo nel giorno 8 corrente 
mercè le solerti cure del noovo Direttore 
che da soli quattro mesi presiede alla di- 
rezione di dette scuole. 


Camera di Commercio. — 
Domani 3 corrente ad un’ ora e mezza 
pom. la locale Camera di Commercio terrà 
adunanza per trattare dei seguenti oggetti 
posti all’ ordine del gioroo: 

1. Rapporto della Commissione incari- 
cata di riferire intorno all'istanza presen- 
tata da molti negozianti di Ferrara chie- 
denti riforme circa il limite prescritto dalla 
Tariffa daziaria per la vendita al miouto 
nel forese. 

2. Domanda di sussidio per l'istruzione 
popolare in questa città; non che nomina 
di due rappresentanti alla Lega per l’istru- 
zione medesima, onde formare il nuovo 
Consiglio direttivo. 

Comunicazione di altri oggetti di attualità. 


Grassazione. — Ci scrivono da 
Migliarino che nella sera del 28 corrente 
vence colà aggredito il sig. Giacomo Bot- 
topi, possidente di Cornacervina. Se l’ ag- 
gressione non ebbe conseguenze  sivistre 
lo si deve al di lui servo e a cerlì sigg. 
Paolo Gherardi flebotomo ed A!fonso Ga- 
ragnani cameriere di casa Aventi, che a 
colpi di fuoco respinsero gli aggressori. 

L’amico che ci scrive tale notizia re- 
clama a giusta ragione una stazione di 
Carabinieri in Migliarino o l’ aumento della 
stazione attuale che dista da Migliarino pa- 
recchi chilometri. 

Giriamo tale reclamo, unendovi le nostre 
preghiere, al R. Prefetto. 


Un debito di riconoscenza. 
— Nella prima sala del palazzo comunale 
salendo dallo scalone della Piazzetta Muni- 
cipale venne posta la seguente lapide a 
memoria delle generose donazioni faite in 
vita dal benemerito concittadino Giuseppe 
Fabbri : 

A - Giuseppe Fabbri - che - del mode- 
sto suo censo - generosamente largheg- 
giando - a sollievo dei miseri - a vantag- 
gio delle arli - a decoro della città - mo- 
strò con isplendido esempio - quanto a- 
masse la patria - che ne deplorava - la do- 
lorosa perdita - il X febbraio MDCCCLXXVII 
- Il Municipio - interprete dell’ammirazione 
e riconoscenza - dei Ferraresi - P. 

Questo doveroso tributo di riconoscenza 
alla memoria di un benemerito cittadino 
defuato, sia d'esempio ai superstiti. 


Po trovasi stazionario dalle pri- 
me ore antimeridiane d’oggi, al livello di 
metri 4. 49 sopra zero all’ idrometro di 
Poptelagoscuro. 

Sperasi in un p ossimo decremento. 


Stampa cittadina. — È usci 
to il primo numero del nuovo ebdomada- 
rio L’ Osservatore Ferrarese, al quale 
indirizziamo cordiali auguri. 


M Consiglio Generale dei 
Lavori Pubblici dichiarò potersi 
approvare i perimetri proposti dai corri- 


spondenti uffici del Genio Civile per le ar- | 


gioature di 2°. categoria a sinistra del 
Gua-Frassioe dal Ponte di Sarega al so- 
stegno Brancagli (proviocia di Vicenza e 
Padova ); e quelli nelle provincie di Bo- 
logoa, Ravenna, Ferrara e Modena, per le 
arginataro di 2°. categoria fra il Paoaro, 
Samoggia e Reoo; fra il Reno, il Cavo 
Napoleone ed il Po di Primaro ; fra Ghe- 
rarda Lavino ; fra Lavino, Samoggia e Reno; 
fra Reao e Canal Navile ; fra Canal Navile, 
Reno ed Idice; Cassa di Colmata d’ Idice 
e Quaderna; fra Idice, Quaderna e Cassa 
di Colmata; fra Quaderna e Gajana; fra 
Gajana, Quaderna e Sillaro; fra Sillaro, 
Sasoterno e Canal di Massa Lombarda, e fi- 
nalmente per le Casse di Filo Loogastrino 
e Madonna del Bosco. 


Dazio di consumo. — Gl' ii 
troiti conseguiti dal 1° Gennaio a tutto il 
30 Novembre ascendono a L. 886,847. 01 
— Con una differenza di L. 40,834. 86 in 
più nello stesso periodo del 1877 e di li- 
re 19,906. 95 in meno io confronto del 
1876. 

Dal 16 al 30 Novembre vennero dagli 
agenti daziarj contestate e definite 8 con- 
travvenzioni per l'importo di L. 13. 39. 


Società Benvenuto Wisi 
da Garofalo. — Alla Mostra Per- 
manente furono esposti: 

In vista d' Ancona, quadro a olio del 
cav. Augusto Droghetti di Ferrara. 

Paesaggio, quadro ad olio del signor 
Attilio Tambellioi di Ferrara. 

Miscellanea, del sig. Francesco Mopti 
di Bologna. 
catro Tosîì Borghi. — leri 
a sera una folla sterminata assisteva al 
Trovatore di cui si dà stassera la 4* rap- 
presentazione. S' incassarono 1428 lire. 


4 norma di chi può avervi inte- 
resse, pubblichiamo come di solito |’ ora- 
rio protratto per i macellai e fornai pel 
mese di Decembre: 


Macellai che devono per turno tenere 


aperti fino all' Ave Maria i loro Eser- 
cizi: 


Bertoni Davide, S. Romano n. 12, dal 

4 alli 8 del mese. 

Paglieri Cesare, Sabbioni n. 64, dalli 9 

alli 46. 

Venturelli Lorenzo, Sabbioni n. 109, dalli 

47 alli 24. 

Bertoni Emiliano, S. Romano n. 106, 

dalli 25 alli 31. 

Fornai che devono per turno tenere a- 
perti fino alla mezzanotte i loro Eser- 
cizi : 

Beltrami Giovanni ditta, Piazzetta  Ca- 
stello n. 10, dal 1 alli 8 del mese. 
Lattuga Guglielmo, Borgo Leoni D. 10, 

dalli 9 alli 16. 

Cristofori Alessandro, Rotta n. 103, dalli 

17 alli 24. 

Sabbiooi Giovanni, S. Romano p. 

dalli 25 alli 31. 


I foglio degli annunzi le- 
gali del 29 Novembre conteneva 

— Ad istanza di Cavallini Annunziata e 
a carico di Botti Elisabetta, nel giorno di 
Venerdì 10 Gennaio si procederà nel Tri- 
bunale all’incanto e deliberamento di casa 
e terreno posto in Cornacervina. 

— Diffida della R. Prefettara per chiun- 
que avesse titoli di credito verso l’ appal- 
tatore Gaetano Bergamini relativamente ai 
lavori di rialzo e rinfianco del froldo Pia- 
centina e della coronella 
destra del Po. 

— Notificazione del Municipio di Fer- 
rara per assegeazione di indennità dovuta 
per sistemazione delle strade Pioppa ecc. 
ecc» come dall’avviso da noi pubblicato. 
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Trombona a | 
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| Umidità media: 79°,7|Vento dom. 


— La R. Prefettara notifica che ii gior- 
no 6 Decembre si terrà incanto per l'im- 
presa dei lavori di alzamento e rinfianco 
deli’ argine Traversante a destra del Po. 

L'impresa ascende a L. 8287. 

Osservazioni Meteorologiche 
30 Novembre 
Bar.° ridolto a 0° |Temp."min.* 6°,6.C 
Alt med. mm. 756,33)» massa t1,5.» 
Umidità media: 


7°, 8|Vento dom. NNO” 
Stato del Cielo : Sereno - Nuvolo 
1 Dicembre 
Bar ridoto a 0° {Temp mi 
Alt. med. mm. 753,50) > mass. 


Stato del Cielo: Nuvolo - Sereno - Pioggia 
Acqua caduta mm. 0, 26. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Dicembre ore 41 mio. 52 sec. 57 


La concorrenza non si esercita che sopra 
i buoni prodotti. Le capsule di Guyot al ca- 
trame, tanto efficaci nei casi di infreddature, 
catarri, bronchitide, tisi, sono state la mira 
di numerose imitazioni, il signor Guyot non 
può garantire che le boccette cha portano 
stampata la sua firma in tre colori. 

Le capsule Guyot trovansi nella maggior 
parte delle farmacie italiane. d 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
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RGIO LOTTO 
Estrazioni del 30 Novembre 1878 
FIRENZE... 40 41 74 27 84 
BARI ..... 48 20 86 65 40 
MILANO. 80 Gi 39 44 18 
NAPOLI +. 25 73 36 20 7 
PALERMO 71 54 7 36 80 
ROMA. .... 27 52 35 76 36 
TORINO ... 62 39 48 fl 13 
VENEZIA ... 32 26 35 46 76 


Chi avesse trovato un bono consorziale 
da L. 20 smarrito jeri verso le 10 aoti- 
meridiane percorrendo la strada Voltapa- 
letto, la Piazza sino al Caffé Roma, è pre- 
gato’ portarlo alla Tipografia Bresciaai, ove 
riceverà competente mancia 
li cele ne i] 


USCITO 
il catalogo speciale dei REGALI DI NATALE 
E CAPO D'ANNO, contenente i disegni 
delle più belle novità io Bigiotterie, Gio- 
cattoli, Articoli di Parigi, ecc. 

Questo catalogo si spedisce gratis. e 
franco a chi ne fa dimanda con cartolina 
postale o lettera affrancata diretta ai 
Grandi Magazzini 

del < Pavremps > 

BOULEVARD HAUSSMANN 
a Parigi. 
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AVVISO 


Ferri Giuseppe di Ravenna dimorante 


| a Ferrara, Meccanico e Fabbricatore di 
Morsi per cavalli ba inventato e fabbrica- 


to un Freno speciale da potersi anche u- 
pire a qualsiasi costruzione di Morso, che 
rassicura benchè elegante e della massima 
robustezza ; ed è atto ad opporsi agl'incon- 
venienti che derivare possono da animali 
non più padroneggiati dai loro condutto- 
ri. I conduttore può arrestare immedia- 
mente qualsiasi cavallo, o cavalli messi io 
fuga o impauriti, e non avvi a temersi 
nessuna conseguenza fatale per gli ai- 
mali nè timpoco pel conduttore. 

ll Fabbricatore anche per più avvalora- 
re la sicurezza del suo congegoo lo sotto- 
pose al voto della Scienza, e codesto sig. 
prof. di Climica Magri Giovaoni lo prese 
ad esame, ed approvatolo pienamente de- 
scrisse l’ effetto che fisicamente costringe 
il cavallo all' obbedienza e gentilmente si 
prestò a farne prova materiale sopra di 
un suo cavallo, che riuscì pienamente ef- 
ficace. 

Tale effetto fu anche riconosciuto dagli 
Hl:mi professori: della scuola di Medicina 


| di leggere o scrivere; soffriva di bat 


Veterinaria della Regia Università di Bo- 
logna che ne rilasciarono Certificato 11 4 
Luglio corrente. 

Questo lavoro presentato alle Autorità 
Superiori di questa città fu da essi accolto 
graziosamente, e si degnarono di appog- 
giarlo perchè fosse pure veduto da S. Maestà 
il nostro Augusto Sovrano che ebbe ad 
ammirare la congegoatura ed il lavoro 
fivissimo, per cui ne pronunciava ripetu- 
tamente parole d’ encomio per |’ invento- 
re, il quale riportava perciò lettera della 
Casa Militare della M. S. in data 7 Luglio 
1878, firmata da S. E. il Generale Pasi. 

Detta invenzione verrà muoita di Pri- 
vativa. Tatti quelli che desidereranuo far- 
ne acquisto si potraono dirigera nel Ne- 
gozio dell’ Inventore in Via S. Romano 
D. 24 i Ferrara, 


È) 


BOLOGNA 


Albergo Aquila Nera e Pace 
di IL. Borella 
Via Ugo Bassi e Calcavinazzi 
Miglior centro della città. 


Il nuovo eserceote che nulla ha omesso” 
pel conforto dei signori Passeggieri e che 
si è limitato a fare prezzi eccezionali tanto 
per le Camere che pel Ristorante : venuto 
a cognizione che in ferrovia ed alla Sla- 
zione d’ arrivo gli furono con menzogne 
deviati diversi passeggieri, previene quei 
signori che vogliono onorario a diffidare 
chiunque per qualsiasi ragione cercasse 
distorneli. 
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Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tect’unaaa 
Micuto Lo aetsioa Parma di sinto 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTI AKADICA 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabica che restituisce salute, energia, 
appetito , digestione e sonno. guarisce 
senza medicine nè purghe, nè 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven 

ità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomiti, 
‘hezza , diarrea, tosse, asma , tisi, 

e di stomaco, gola, fiato, voce, bron 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 31 anni d’invariaile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, dell: 
chesa di Brèhan, ecc. 


È Parigi 17 aprile 1862. 
In seguito a malattia epatica io era ca- 

duta in uno stato di deperimento che durava 

da ben sette anni. Mi riusciva impossibile 


ner 

per tutto il corpo, Ja digestione era diff 
sima; persistenti le insonnie, ed era in preda 
ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
tere senza verun rì- 
tristezza, 


Farina di salute. Da tre m 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 


sociale. Marchesa Dx Brimam 
a che la carne, eco- 


suo prerzo in altri 


1.2. 60; 112ki 
1. 16,6 kil1. 


. 78 

Biscotti di Rovalenta: scatole da 112 
Lil. I 4 50 da 1 kil. 1.8. 

Revalenta al Cioccolato in polvere el 
in scatole di latta per 12 tazze 1. 2. 50 - 
24 1. 4. 60 - per 481.8 - per 120 L 19 - per 
288 Ì. 42 - per 6761. 78. 

Deita in tavolette per 12 tazze IL 2.50 - per 


24 1. 4. 50 - per 48 Ì. 8. 
Casa Du Barry © €.*, (limited) n. 2, Via 
‘mmaso Grossi, Milano, e in tutte le , 
presso i priucipali farm: e droghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri,Borgo Leo 
NN. A7- Filippo Navarra, farma» 
le 


cista, Piazza Commercio. 
——4Pi 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.° pagitia) 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 1. — Versailles [30. — La Ca- 
mera approvò il bilancio delle spese. 

Parigi 30. — Beust è arrivato. 

Lahore 30. — ll rapporto del maggiore 
Cavagaari dice che spera che si potranno 
disperdere le bande dei montanari al pas- 
so di Kyber. 

Buda Pest 30. — Alla Commissione del 
bilancio della Delegazione austriaca, Ao- 
drassy parlò langamente e dimostrò che 
seoza l’occupazione della Bosoia, la trao- 
qui!lità delle nostre frontiere dipendeva 
dalla volontà dei piccoli Stati. Se l’Austria 
mon accettava il mandato dell'occupazione, 
la questione d’ Oriente si preseaterebbe 
nuovamente in tutta ja sua estensione. Le 
potenze incaricando |’ Austria deli’ occu- 
pazione, riconobbero che una grade e 
forte Austria è una necessità europea. 

Parecchi deputati inlerpellarono sulla 
- durata dell’ occupazione, e se il governo 
mira all’annessione, o di spiagere l’occu- 
pazione fino a Novi Bazar. 

Londra 1. — È pubbilcata la. corri- 
spondenza anglo-russa riguardo all’ Asia 
cenirale dal 1873 fino al 1878. Contiene 
molti dispacci di Kauffman che provano i 
rapporti contiavi con |’ emiro dell’Afgani- 
siao. Dispacci russi negano che la mis- 
sione russa inviata a Cabal dal Governo 
fa inviata da Kauffmao sotto la sua re- 
sponsabilità. 

Uo dispaccio di Giers da Livadia in data 
9 settembre 1878 dice cha le disposizioni 
della Rassia nella questione dell’Asia cen- 
trale dovevano necessariamente subire va 
contracolpo nell'ultima crisi d'Oriente, ma 
ora non devono ispirare alcuna appreo- 
sione al Governo inglese. La missione A- 
bramoff a Cabul aveva uo carattere prov- 
wisorio e di pura cortesia. 

Un dispaccio di Salisbury ia data 20 
settembre 1878 conchiuda che dalla nota 
di Giers, risulta che questi riconosca totte 
le assicurazioni pacifiche anteriori del Go- 
verno russo riguardo all’ Afganistan, che 
tornarono ora ad essere valide. 

Roma 1. — Stamane S. M. il re ritor- 
nò a far visita al presidente del Consiglio 
tottora obbligato ai letto e si. trattenne 
circa due ore. La salute del Cairoli è mi- 
ggliorata. 

I! Dirilt» dice che in seguito a_man- 
dato dell’ autorità giudiziaria tutti i Cir- 
coli Barsanti che sono circa trenta sono 
chiusi. 

Genova 4. — Vi fu un numeroso Co- 
mizio presieduto da Delvecchi. È stato ap- 
provato un ordine del giorno con cui ac- 
cetta i programmi di Pavia e d'Iseo e 
conforta il Ministero a darvi opera solerte 
ed energica. 

Londra 1. — Giadstone nel suo discor- 
so a Greenwich ha combattuto la politica 
del mioistero, disse che la guerra del- 
l'Afganistao è ingiuta e può condurre a 
muove ingiustizie cse potrebbero produrre 
la caduti dell'impero delle Indie. 


Roma 30 — Cawgra DEI DEPUTATI. 


Viene data lettura delle seguenti  pro- 


croniche, 


Si Diffida 


Per comodo e garanzia degli amalati, in 


Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. 
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poste di leggi state’ ammesse dagli uffici: 

Di Sanguinetti Adolfo per provvedere ai 

danveggiati dalle inondazioni del Bormida; 

di Dei Vecchio per introdurre modi mì- 
gliori di raccogliere le prove generiche 

uei giudizi penali ; di Pericoli per istabi- 

lire la respousabilità dei danni  derivaoti 
agli operai dalle costruzioni. 

Aanuociatos: poi che a commissario del 
bilancio risultò e‘etto Ferracciu, si prose- 
gue nella discussione del progetto di leg- 
g9 pel bonficamento dell’ Agro romano. 

Si approva l'art. 1°, il quale stabilisce 
che la bopificazivoe suddetta sia dichiara- 
ta di utilità pubblica. 

Si approva dopo brevi osservazioni di 
Filopauti, di Pericoli, di Maurigi e di Bac- 
carioi l'art. 2° che determina quali palu- 
di dell’Agro romano debbaosi prosciugare 
e prescrive che pei rispetti agricoli deb- 
basi bomficare intorno Roma una zona di 
terra di dieci chilometri. 

Si approva l'art, 3° il quale prescrive 
che il ministro dei lavori pubblici faccia 
compilare un piano tecaico regolatore per 
le opere di bonificazione, ed un piano di 
massima di tutte le opere, aggiuugendosi 
dieiro proposta di Gabelli che tale spesa 
cada a carico dello Stato. 

L'oy chiede che si provveda pure a tu- 
telare eflicacemznte la salute degli operai 
la quale cosa Baccarini, Cavallotti ed Uma- 
na stimano superfluo prescrivere specifica- 
mente, essendovi già disposizioni generali; 
d'altronde le opere di prosciugamento non 
sono permiciose per la salute degli operai 
quen'o si teme. 

L'articolo 4° prescriveote i consorzi ob- 
bligatori fra 1 proprietari per il maoteoi- 
meuto dei canali, fossi di allacciamento, e 
scoli, vizne combattuto da Romano, Gian- 
domeuico, Bindovaro e Saint Boo, come 
quello che imponendo ai deboli aggravi 
insopportabili, forse viola 1’ equità “e la 
giustizia. Sostenencosi però da ‘ Baccarini, 
Cavaletto e Maotelloi che tale principio fu 
sempre ammesso di tutte le legislazioni, 
nè cop ciò si credette mai di violare il 
diritto dei proprietari, beosì tutelare gli 
iateressi generali anziché gl’ iateressi 10- 
dividuali, l articolo è approvato. 

Sì approvano poscia in seguito alle coo- 
siderazioni diverse di Cancellieri, Cencelli, 
Viarana e Serszzi, a cui rispondano Bac- 
celli ed il mioissro Baccarini, gli altri ar- 
licoli concernenti il numero ed i confiai 
dei Consorzi obbligatori ed i lavori da ese- 
guirsi da essi o dai proprietari, riuviando- 
si ad altra legge il riparto delle spese. 

Si approvano in appresso con lievi mo- 
dificazioui i rivocamenti e le disposizioni 
del progetto, riguardaoti le operazioni dei 
Consorzi e proprietari, e cà la facoità al- 
la Giunta liquidatrics dell’ asse ecclesiasti- 
co in Roma di concedere i beni di eoti 
soppressi ad enfiteusi per le frazioni non 
eccedenti a 400 ettari. 

Si annunziano infise due nuove inter- 
pellanze, di Mari relativamente ai priacipî 
professati dal governo circa 1 diritti d' as- 
sociazione e per le conseguenze derivate- 
ne a Firenze; di Romano Giuseppe, intor- 


adottate già fino dal 1883 nelle Cliniche di 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti orstr: n 
medici con 3 scatole, guariscono quesie malattie nello stito acuto, abbisogoandous di più per le croniche. 


Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole : 
di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, delia farmacia O@'WITAVIO GAL'LEANI che sola ne 


possiede la fedele ricetta. (Vedasi dichiarazione della Commissione Uffsiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 


Onorevole Signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. 
che da ben 7 anni esperimento nella mia pratica, sradicandone 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di si 7 Î 
tutti i gioroi dalle 3 alle 3 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, 


no alle cause che hanno peggiorate le 
cond:zioni della sicurezza pubblica. 


Dopo le sdesioni delle celebrità mediche d' Europa niuoo potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole spe 


ù FERRARESE 

Ty ___—_—_r————____—_——————_—_—_——————_———_——_———————_———_—————_————————11111"_!7" 
Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso 1° Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Allo Stabilimento tipografico e Cartoleria Bresciani 
Via Borgo Leoni N. 24 


IL VERO E RINOMATO LUNARIO ‘ 


GIRO ASTRONOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P. G. PAOLO CASAMIA Veneziano n 


al prezzo di L. 1. 25. 


COLPE GIOVANILI 


Trattato originario con consigli pratici 


L’'INDEBOLITA FORZA VIRILE 
E LE POL=UZIONI 


II sofferente troverà io questo libro popolare la gnida di consigli, istru- 
zioni e rimedii pratici per ottenere il ricupero della l'orza Gene. 
rativa perduta 1 causa di Avusi Giovanili e la guarigione dele malattie se- 
erete. 

Rivolgersi all’ autore : 

Prof. E. SINGER, Milano, via S. Dalmazio N. 9. 


e presso I° amministrazione del nostro giornale. 
Prezzo IL. 2. 5@ da spedirsi con Vaglia o Fraocobolli. 


100 * 
Biglietti da visita 


1, 50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 


per L_. 


Via Borgo Leoni n. 24. 


LA DITTA G. VERGELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 


situato în via Volta Paletto N. 25 
avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 
che d° ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


che contro le blennorragie sì recenti che 


DEL PROF. DOTT. E UIGI PORTA 


Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Barlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzburg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., ecc. 
combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iugorgo emorroidario, eco. ecc. — I nostri 


del Prof. Porta 


franca — La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrere io qualunque sorta di malattie, e_ne fa 
di Consiglio medico, contro rimessa dì vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GAL 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


— Vi comp.ego buono B. N. per altrettante Pillole profess. PORTA, non ch» flacon polvere per acqua sedativa 
le Blennorragie sì recenti che croniche, ed 1a alcuni casì catarri, e restringimenti uretrali, applicandone 
P uso come da istruzione che trovasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell'invio, con considerazione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 

Pisa, 21 settembre 1878. 


L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta |’ istruzione sul modo di usarle. — 


o mediante consulto per corrispondenza 
sì . chiede anche 
Laboratorio 


spedizione ad ogai richiesta, muoiti 
IE AVE, Milano, Via Meravig 


o al 


